
 

CARTA DI CLAN/FUOCO 

“Petits Flambeaux” 

La nostra è una comunità unita composta da Rover e scolte giovani, che insieme hanno 
sentito la necessità di iniziare un nuovo percorso scrivendo da capo la carta di clan. 
La realtà sociale che ci circonda vi mostra degli stereotipi socio-culturali che rendono a 
livellare la nostra personalità ad un unico standard. In contrasto a questo modello, come 
scout ci impegniamo ad allargare il mostro pensiero critico, per far emergere le nostre vere 
personalità ed idee. 

COMUNITÀ 
 
In questo primo periodo ci siamo rivelati una comunità affiatata, che però scarseggia di 
iniziativa. 
È perciò nostra intenzione acquisire autonomia nel proporre e organizzare attività. 
Ci proponiamo quindi di raggiungere i seguenti obiettivi: 
- essere presenti e attivi agli incontri settimanali 
 - mantenere gli impegni e la parola dati, dimostrando di essere leali 
- esprimere le nostre opinioni nel rispetto reciproco, per una giusta correzione fraterna  
- riconoscere e rispettare i propri limiti e quelli degli altri cercando sempre di crescere, 
spronandoci a vicenda 

SERVIZIO 
 
Per noi il sevizio è: fare del bene, una solidarietà spontanea, prendersi un impegno verso 
gli altri, un modo per vivere un'esperienza comunitaria che approfondisce anche la 
conoscenza di noi stessi. 
Abbiamo riscontrato che il problema maggiore, per quanto riguarda questo punto, è la 
mancanza di idee sul tipo di servizio da svolgere. Vogliamo dunque impegnarci a trovarne 
quanti più possibili, individuali e comunitari, da vivere e verificare con una certa regolarità. 
 

FEDE 
 

Da quanto è emerso dalle attività, la fede costituisce per noi un punto di domanda, in 
quanto le opinioni e i dubbi a riguardo sono tanti, diversi e discordanti. Vogliamo dunque 
tentare di dare risposte alle nostre domande, quali: 
- chi è per me Dio?  
- cos'è per me la fede?  
- come vivo da cristiano? Come dovrei?  
- qual è il ruolo della chiesa all'interno della nostra religione? 



- quanto è importante per me la confessione? 
Per raggiungere questo obiettivo ci proponiamo di affrontare uno o più capitoli seguiti dal 
nostro AE, partecipare individualmente a campetti di spiritualità proposti DALL'AGESCI e ad 
attività rivolte ai giovani organizzate dalla nostra diocesi. Inoltre riteniamo utile vivere 
un'esperienza forte, come un'uscita o un campo in un luogo di spiritualità. 
 

STRADA 
 

Per noi la strada, oltre che un mezzo di crescita comunitaria e personale, è un'attività che 
ci permette di vivere concretamente tutti gli altri tre punti della carta di clan. 
Preso atto di ciò, ci poniamo come obiettivi: 
- organizzare un maggior numero di uscite incentrate sulla strada, intesa sia come percorso 
fisico che come progressione personale  
- partecipare alla route di clan e nazionale  
- impegnarci più a fondo nella progressione personale, ponendo i degli obiettivi e cercando 
di verificarli periodicamente in comunità. 
 
 
Dopo aver ascoltato la comunità, la valutazione del raggiungimento di questi obiettivi e dei 
vari obiettivi spetta ai capi clan/fuoco e all'AE, che decideranno se dare o meno la 
partenza. 
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